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DELIBERA  n°  06 del           30  giugno  2003 
  
OGGETTO: Servizio Idrico Integrato. Approvazione Patti Aggiunti VETTORE Servizi 

Ambientali Integrati SPA di cui alla Deliberazione dell’Assemblea n° 03 del 
21.05.2003: tariffa, piano degli investimenti ed ulteriori allegati. 
 

 
 
 
 

L’anno duemilatre, il giorno trenta, del mese di giugno alle ore 9,30, presso la Sala del Consiglio della 
Provincia di Ascoli Piceno in Piazza Simonetti n. 36 di Ascoli Piceno, convocata nei modi di legge, si è riunita 
l’Assemblea dei soci dell’ Ambito Territoriale Ottimale n. 5  Marche Sud – Ascoli Piceno nelle persone dei 
signori: 

 
 
 

P R E S E N T I 
S O C I 

Rappresentanti Delegati * 
P A Quote 

PROVINCIA di AP  Ubaldo Maroni PC P  5 

ACQUASANTA TERME  Giulia Parlamenti C P  3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Roberto Fulgenzi A P  1,071 

ALTIDONA Marco Talamonti  S P  0,639 

AMANDOLA  Lando Siliquini DP P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO Aleandro Petrucci  S P  2,116 

ASCOLI PICENO Piero Celani   P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI Tiziana Pallottini  S P  0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO Giuseppe Amatucci  VS P  1,385 

CASTORANO     A 0,705 

COLLI DEL TRONTO Ottavio Paolini  S P  0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO  Leo Aurini  S P  0,512 

CUPRA MARITTIMA      A 1,328 

FERMO  Renato Torquati A P  9,769 

FOLIGNANO  Graziano Vannozzi A P  2,088 
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FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE Luigi Merli  S P  3,153 

GROTTAZZOLINA  Giovanni Massaccesi D P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO     A 0,645 

MASSIGNANO Giuseppe Laureti  S P  0,635 

MONSAMPIETRO MORICO     A 0,345 

MONSAMPOLO DEL T. Nazzareno Sacconi  S P  1,086 

MONTALTO MARCHE Raffaele Bassotti  S P  1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.  Adamo Rossi VS P  0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Domenico Ciaffaroni  S P  2,005 

MONTEGALLO Aldo Rossi A P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO     A 1,459 

MONTEPRANDONE  Luigino Calvaresi A P  2,517  

MONTERUBBIANO     A 1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO     A 0,251 

OFFIDA  Lucio D’Angelo  S P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO     A 0,286 

PEDASO  Guido Monaldi  S P  0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE Paolo D’Erasmo  S P  2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA   Mirella Capriotti C P  0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Marco Lorenzetti A P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI Emidio Mandozzi  S P  1,350 

VENAROTTA  Guglielmo Frattari  S P  1,053 
 
 
 
 
 
 
 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore   C=Consigliere  DP=Delegato 
permanente   D=Delegato esterno 

 
 
 

Risultano presenti n. 29  soci per un totale di quote pari a 74,451628 ed assenti n. 31  soci per un 
totale di quote di 25,548372; 

 
Presiede il Presidente dott.  Lando Siliquini; 
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Assiste, in veste di segretario verbalizzante, la dr.ssa Serafina Camastra; 

 
Accertato che il numero dei presenti è legale, in conformità a quanto previsto dallo Statuto, il 
Presidente dichiara aperta la seduta ed invita l’Assemblea ad assumere le proprie determinazioni; 
  
Visto l’ordine del giorno della riunione convocata per la data odierna che prevede  “Approvazione Patti 
Aggiunti Vettore Servizi Ambientali Integrati SPA di cui alla Deliberazione dell’Assemblea n° 03 del 
21.05.2003: tariffa, piano degli investimenti ed ulteriori allegati”; 
 
Vista la proposta formulata dal Responsabile dei Servizi Tecnici Ing. Michele Laorte e dal Segretario 
Generale Dott.ssa Serafina Camastra, che qui di seguito si riporta; 
 
Premesso che: 

 Ai sensi del combinato disposto dell’art. 11 della L. n. 36/1994 e degli artt. 6 e 9 della L.R.  n. 18/1998, 
tra le funzioni di competenza dell’Autorità di Ambito rientrano, in particolare, quelle di programmazione, 
organizzazione e controllo sull’attività di gestione del servizio idrico integrato; 

  l’Autorità di Ambito organizza il servizio idrico integrato al fine di garantirne la gestione secondo criteri di 
efficienza, di efficacia e di economicità; 

 
Dato atto che con deliberazione dell’Assemblea Consortile dell’Autorità di Ambito  n. 7 del 28 marzo 2001 
sono stati individuati quali affidatari della gestione  del servizio idrico integrato per il periodo transitorio 
previsto dall’art 9 comma 2 della legge regionale n. 18/98, il Consorzio Idrico del Piceno e la Vettore Servizi 
Ambientali spa; 
 
Ribadito che  è attribuita all’Autorità la competenza all’affidamento del servizio idrico integrato del proprio 
Ambito ed alla sottoscrizione della convenzione; 
 
Considerato che gli enti locali consorziati, con l’approvazione degli atti costitutivi dell’Autorità di Ambito, 
cessano l’esercizio delle loro funzioni e attribuiscono all’Autorità di Ambito la competenza all’affidamento del 
s.i.i. ed alla sottoscrizione della convenzione ex art.11 della L. n. 36/1994”; 
 
Richiamata la Deliberazione dell’Assemblea n. 3 del 21 maggio 2003 con cui, sussistendo le condizioni 
per procedere all’affidamento del servizio idrico integrato, ai sensi di quanto già stabilito dalla deliberazione 
dell’Assemblea Consortile n. 7/2001,  si è proceduto all’affidamento a favore della “Vettore Servizi Ambientali 
Integrati spa”; 
 
Puntualizzato che con il medesimo atto deliberativo, si è proceduto ad approvare lo schema di 
convenzione;  
 
Ricordato che con il sopra citato provvedimento si è  deciso di regolamentare successivamente con 
disciplinare integrativo, denominato Patti aggiunti, e comunque entro e non oltre il 30/6/2003 gli aspetti 
inerenti il Piano degli Investimenti e quant’altro necessario; 
 
Evidenziato che l’assemblea dell’Ato si è impegnata espressamente con i sopra citati provvedimenti ad 
approvare il piano degli investimenti sopra menzionato entro il 30/6/2003;  
 
Ricordato che si è proceduto all’affidamento per il periodo transitorio di cinque anni previsto dall’art. 35 della 
finanziaria 2002 e dalla legge regionale n. 18/98, in quanto la  Ciip spa e la  Vettore s.p.a  risultano essere 
totalmente e direttamente  controllate  dagli enti locali ricadenti nell’Ambito; 
 
Ribadito che, nel caso di specie, si tratta di affidamento di servizio pubblico a organismi istituzionalmente 
posti a servizio dei Comuni soci e non di affidamento di concessione a terzi e peraltro direttamente 
controllati;   
 
Considerato, altresì, che sono stati adempiuti gli atti necessari propedeutici alla predisposizione dei patti 
aggiunti ivi compresa il Piano quinquennale degli investimenti e relativo piano economico e finanziario, la 
determinazione della tariffa ed i vari allegati; 
 
Visto il testo definitivo del disciplinare integrativo denominato patti aggiunti  e dei suoi allegati qui di seguito 
analiticamente elencati: 
 

• Piano preliminare d’ambito; 
• Elencazione degli investimenti; 
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• Schedatura degli investimenti per criticità; 
• Piano economico finanziario; 
• Articolazione della tariffa; 
• Disciplinare tecnico; 
• Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
• Carta del Servizio Idrico Integrato; 
• Manuale della Sicurezza del Gestore; 
• Elenco del personale dei Comuni da trasferire per garantire l’operatività dei servizi; 
• Elenco dei mutui, assunti dai Comuni per la realizzazione delle opere di acquedotto, fognatura e 

depurazione, in scadenza nel periodo di vigenza dell’affidamento del servizio che faranno carico al 
gestore, con il relativo ammontare; 

 

P R O P O N E 
 

di approvare il disciplinare integrativo denominato patti aggiunti, unitamente ai suoi allegati qui di seguito 
analiticamente indicati: 

• Piano preliminare d’ambito; 
• Elencazione degli investimenti; 
• Schedatura degli investimenti per criticità; 
• Piano economico finanziario; 
• Articolazione della tariffa; 
• Disciplinare tecnico; 
• Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
• Carta del Servizio Idrico Integrato; 
• Manuale della Sicurezza del Gestore; 
• Elenco del personale dei Comuni da trasferire per garantire l’operatività dei servizi; 
• Elenco dei mutui, assunti dai Comuni per la realizzazione delle opere di acquedotto, fognatura e 

depurazione, in scadenza nel periodo di vigenza dell’affidamento del servizio che faranno carico al 
gestore, con il relativo ammontare; 

 
Si rimette la presente proposta ai fini dell’adozione del relativo provvedimento chiedendo di dichiarare il 
conseguente atto deliberativo immediatamente eseguibile. 
 
Data: 30.06.2003 

   I RESPONSABILI  
F.to     Dott.ssa Serafina Camastra  
F.to            Ing. Michele Laorte 

 
 
 
Sentito il Presidente il quale pone a votazione una mozione per la discussione preliminare 

congiunta sui punti all’ordine del giorno, così come fatto in sede di approvazione della 
convenzione per l’affidamento; 

 
Dato atto che all’unanimità i presenti approvano la mozione d’ordine del Presidente; 
 
Puntualizzato dal Presidente che nelle singole cartelline distribuite è stato inserito gran 

parte del materiale a disposizione, mentre tutti i restanti elaborati sono depositati in libera 
visione sul tavolo antistante; 

 
Sentito l’intervento introduttivo del Presidente Siliquini, il quale dopo i ringraziamenti allo 

staff tecnico ed al Consiglio di Amministrazione, fa presente che rinuncerà a esporre la sua 
relazione, depositando la stessa nel fascicolo d’ufficio, onde consentire una maggiore spazio 
alla discussione ed alla presentazione di emendamenti, il tutto come meglio riportato a verbale; 

 
Ascoltato l’intervento del sindaco del comune di Arquata del Tronto sig. Petrucci, che, a 

nome dei rappresentanti dei comuni da cui vengono captate le risorse idriche, propone di 
integrare la previsione dell’art. 18 relativa alle linee guida per la costituzione di un fondo di 
solidarietà della montagna, mediante il seguente emendamento al 3° punto “attribuzione di una 
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quota di 10 lire a favore di quei comuni nel cui territorio vengono captate le risorse idriche, 
previa, naturalmente, verifica delle disposizioni di legge e degli orientamenti giurisprudenziali”; 

 
 Precisato dal presidente che la proposta del sindaco Petrucci gli pare oltremodo 

sostenibile, dato che la cifra di cui verrebbero a beneficiare i comuni di Montemonaco, di 
Arquata e Montegallo, risulterebbe modesta. Sulla base di queste cifre modeste potrebbe 
essere rimodulata facilmente la tariffa; 

 
Ascoltato l’intervento del delegato del comune di Grottazzolina che legge la nota del 

sindaco “in riferimento al prospettato aumento tariffario è opinione dello scrivente che esso 
possa essere favorevolmente accolto nel solo caso in cui esso risulti supportato da un Piano di 
investimenti o interventi finanziariamente dettagliato ed adeguatamente documentato; Piano di 
investimenti che giustifica appunto l’aumento che appare superiore in modo sostanziale 
all’aumento del tasso inflattivo. Al contrario è da considerare negativamente la prospettiva 
dell’aumento delle tariffe sulla base di una aleatorio Piano di investimenti o interventi con costi 
finanziari non definiti in maniera certa”; 

 
Puntualizzato dal Presidente che nel piano di investimenti ci sono cifre dettagliate per cui 

grazie a questo ci sarà finalmente un miglioramento del servizio e soprattutto una effettiva 
depurazione; 

 
Ascoltato l’intervento del sindaco di Carassai avvocato Pallottini, la quale chiede che la 

richiesta dei comuni, nei cui territori vengono captate le risorse idriche, sia da ricomprendere o 
meno nel fondo di perequazione; 

 
Precisato dal Presidente che a suo parere il fondo di perequazione è una questione diversa 

e che quindi forse sarebbe opportuno scindere le due cose, il tutto come meglio riportato a 
verbale; 

 
Ascoltata la replica del sindaco Pallottini, la quale ribadisce l’opportunità di prevedere 

questo riparto all’interno della tabella di perequazione, il tutto come meglio precisato a verbale; 
 
Fatta propria con ulteriori motivazioni dal sindaco di Montalto Marche sig. Bassotti, la 

richiesta formulata dal sindaco Pallottini, onde evitare di far lievitare ulteriormente gli aumenti; 
 
Chiesto dal Presidente un parere all’Ing Laorte, tecnico dell’Ente;  
 
Sentito l’intervento dell’Ing Laorte il quale precisa che tecnicamente è più facile seguire la 

strada dell’inserimento nel fondo di perequazione mediante l’applicazione di un ulteriore criterio, 
in quanto aggiungere nuovi elementi in tariffa è più complesso; 

 
Preso atto dal presidente che, secondo l’orientamento dal fondo di perequazione, andrà 

sottratta la quota fissa da destinare ai comuni in cui si captano le risorse idriche e che 
comunque non dovrebbero esserci problemi in quanto il fondo di perequazione è destinato a 
crescere nel suo ammontare ed in quanto la potestà di decidere rimane comunque in capo 
all’Assemblea; 

 
Ascoltato l’intervento dell’ ing. Tesei della C.I.I.P. Spa in merito all’ammontare delle risorse 

captate, il tutto come meglio precisato nei verbali; 
 
Sentito l’intervento del rappresentante del comune di Folignano sig. Vannozzi, il quale, alla 

luce di quanto emerso, ritiene necessario proporre un emendamento, per cui all’art 14 laddove 
recita “detta tabella potrà essere appositamente” va scritto “detta tabella dovrà essere 
appositamente “; 

 
Ascoltato l’intervento del Sindaco del Comune di Altidona sig. Talamonti, il quale chiede, in 

primo luogo, chiarimenti in merito all’applicazione del comma 6 dell’art. 35 della finanziaria del 
2002 che  stabilisce una garanzia per i comuni al di sotto dei 5.000 abitanti e quindi fa presente 
che il suo comune ha un depuratore nuovissimo realizzato con l’avanzo di amministrazione. Ciò 
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comporterà che non siano previsti investimenti nel piano per i comuni di Altidona. Una simile 
circostanza andrebbe riconosciuta in sede di fondo di perequazione, il tutto come meglio 
specificato a verbale; 

 
Puntualizzato dal presidente e dall’Ing. Laorte in risposta al sindaco di Altidona, che il 

disciplinare per i comuni al di sotto dei 5000 abitanti è stato previsto ed è depositato sul tavolo, 
tra gli allegati; 

 
Ribadito dal sindaco di Altidona che più che di disciplinari, si deve parlare di garanzie, da 

riconoscere nel fondo di perequazione; 
 
Precisato da Siliquini che all’art. 14 è espressamente previsto che la tabella di riparto del 

fondo verrà rivista dall’Assemblea in base alle risultanze che emergeranno dall’inventario dei 
beni e delle altre dotazioni assegnate al gestore e di proprietà dei comuni, e che comunque 
anche altri comuni sono nella situazione di Altidona, quali ad esempio San Benedetto del 
Tronto, Ascoli Piceo, Grottammare,  Monteprandone ed altri ancora; 

 
Evidenziato dal presidente che se fosse stato introdotto il canone di utilizzo delle reti, questi 

problemi potevano facilmente essere risolti, facendo però lievitare in alto le tariffe sul territorio, il 
tutto come meglio riportato a verbale; 

 
Ascoltato l’intervento del delegato del comune di Montegallo sig.  Aldo Rossi il quale 

propone, in relazione all’emendamento all’art. 18, che la somma venga ripartita in parti uguali 
tra i 3 comuni maggiori erogatori; 

 
Ascoltato l’intervento del sindaco del comune di Montefortino sig. Ciaffaroni, il quale 

ringrazia l’assemblea per l’attenzione dimostrata alle problematiche dei comuni in cui viene 
captata la risorsa idrica, e propone che di questa problematica se ne faccia carico la stessa 
legge regionale. Infatti per quanto riguarda ad esempio il comune di Montefortino, fa parte dell’ 
Ato 5, ma l’acqua captata nel territorio viene utilizzata dall’Ato 4. L’unico che potrebbe disporre 
in merito è quindi il Consiglio Regionale. Si tratta comunque di un principio basilare perché 
potrebbe contribuire in qualche misura a realizzare investimenti in montagna; 

 
Sentito il Presidente che si impegna ad attuare forma di sensibilizzazione sulla questione 

degli organi competenti;  
 
Formulati dal Segretario, su richiesta dei presenti l’emendamento all’art. 18 così come di 

seguito indicato sostituzione del terzo punto con la seguente dicitura: “attribuzione di una quota 
di  euro 0,00516 (lire 10) al metro cubo, sull’acqua fatturata a favore di quei comuni nel cui 
territorio vengono captate le risorse idriche, previa verifica alla luce delle disposizioni di legge e 
degli orientamenti giurisprudenziali. I criteri di riparto fra questi comuni verranno definiti 
dall’assemblea con apposito atto deliberativo entro il 30/4/2004 ed all’art. 14 laddove recita 
“detta tabella potrà” sostituzione con “detta tabella dovrà” ed ancora soppressione dell’inciso 
“entro”; 

 
Puntualizzato dal presidente che pone a votazione congiuntamente i due emendamenti che 

varranno anche per ambedue i patti aggiunti, sia per quelli della Vettore Spa che per quelli della 
C.I.I.P. Spa; 

 
Approvata all’unanimità dei presenti sia la proposta di votare per alzata di mano, sia quella 

di votare congiuntamente i due emendamenti, come sopra evidenziati, per ambedue i patti 
aggiunti iscritti all’ordine del giorno; 

 
Intervenuto a questo punto il sindaco di Ascoli Piceno Celani, il quale propone tra l’altro due 

emendamenti, uno relativo all’inserimento nell’art. 10 dopo la parola 40% dell’inciso “delle 
economie “ e quindi all’art. 8 relativamente alle spese progettuali, alla necessità di un 
riferimento oltre che alle percentuali all’inciso nel rispetto delle normative vigenti; 
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Proposto dal Presidente di votare i due emendamenti proposti dal sindaco Celani, sia con 
riferimento all’aggiunta all’art. 10 dopo 40% dell’inciso “delle economie”, sia per quanto riguarda 
l’art. 8 dopo le percentuali dell’inciso “e comunque nel rispetto delle normative vigenti”; 

 
Approvata all’unanimità dei presenti sia la proposta di votare per alzata di mano, sia quella 

di votare congiuntamente i due emendamenti, come sopra evidenziati, per ambedue i patti 
aggiunti iscritti all’ordine del giorno; 

 
Illustrata brevemente dal Presidente e dall’Ing Laorte la proposta in discussione al punto 5 

dell’ordine del giorno, il tutto come meglio precisato a verbale; 
 
Proposto dal Presidente di procedere alla votazione del punto 3 dell’ordine del giorno;  
 
Ascoltata la dichiarazione di voto del Sindaco Celani, il quale ribadisce tra l’altro che a suo 

parere, come aveva avuto già modo di sottolineare, in questa fase il piano degli investimenti 
poteva essere stato modulato in maniera tale da incidere meno sulle tariffe da applicare, 
tuttavia non può non votare favorevole anche se puntualizza la necessità di una attenta 
campagna di informazione, il tutto come meglio riportato a verbale; 

 
Ascoltata la replica del presidente Siliquini il quale ribadisce che l’aumento tariffario è 

contenutissimo, il tutto come meglio riportato a verbale;  
 
 Sento l’intervento del sindaco di Affida sig. D’Angelo, il quale fa presente che, le 

considerazioni fatte dal sindaco Celani sono condivide da tutti, nel senso che, la 
preoccupazione comune è che i cittadini non abbiano a soffrire per aumenti cospicui dei costi 
del servizio idrico in generale; tuttavia ritiene che sia stato fatto un buon lavoro e che sarà 
impegno di tutti spiegare e far accettare ai cittadini le scelte che l’assemblea va a fare, il tutto 
come meglio riportato a verbale;  

 
Ascoltato l’intervento del Sindaco di Spinetoli Mandozzi, il quale condivide i timori già 

espressi e fa presente che sarà necessario che il CDA dell’Ato attui campagne informative 
capillari, trasmettendo un messaggio chiaro. Le scelte effettuate dall’assemblea sono infatti 
scelte anche politiche dato che la tutela dell’acqua è stata intesa, non solo come battaglia 
contro indiscriminate privatizzazioni, ma impostata anche in termini di sicurezza a partire dalla 
captazione fino alla depurazione, il tutto come meglio precisato a verbale; 

 
Sentito l’intervento del sindaco di Montefortino sig. Ciaffaroni il quale si sofferma su alcuni 

elementi: in primo luogo il senso di responsabilità espressi dall’ Assemblea e dal CdA dell’Ato, 
che vanno comunicati alla stampa attraverso una conferenza dell’intero CdA, nella sua 
collegialità; in secondo luogo parte un nuovo modo di gestire le acque finalmente integrato; in 
terzo luogo che il C.I.I.P. spa non potrà più sospendere le erogazioni di acqua in quanto si 
chiedono sacrifici diretti ai cittadini a fronte di un piano industriale. Infine per le previsioni di 
leasing  a terzi è auspicabile che venga evitato che altri enti beneficino di tariffe improprie, il 
tutto come meglio riportato a verbale; 

 
Ascoltata la dichiarazione di voto del sindaco di Altidona, il quale richiama il senso di 

responsabilità amministrativa che si impone a tutti, fa tuttavia presente che occorrerà valutare in 
un prossimo futuro un fondo per i comuni di piccole dimensioni e per coloro che hanno fatto 
investimenti, il tutto come meglio riportato a verbale; 

 
Ascoltato l’intervento conclusivo e di ringraziamento del Presidente così come riportato a 

verbale; 
 
  Sentito l’intervento del Presidente del Consiglio Provinciale Ubaldo Maroni, il quale si 

associa agli interventi precedenti e ringrazia tutti per l’ ottimo lavoro svolto, fa presente inoltre 
che l’unanimità per scelte così importanti è la dimostrazione che tutta l’assemblea ha piena 
consapevolezza del fatto che si sta discutendo di un tema delicato ed importante come l’acqua, 
il tutto come meglio riportato a verbale;  
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Ritenuto di approvare e fare propria la su richiamata proposta del Presidente comprensiva 
degli emendamenti; 

 
 Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta; 

 
Riconosciuta la propria competenza in merito;  
 
Vista la legge n. 36/94 ad oggetto “Disposizioni in materia di risorse idriche“; 
 
Vista la L.R. n. 18/98 avente ad oggetto “Disciplina delle risorse idriche“ emanata in 

attuazione della legge n. 36/94 e della legge n. 183/89; 
  
Visto l’art 34 del decreto legislativo 267/2000;  
 
Visto il vigente Statuto ed in particolare l’art. 11; 
 
Visti i pareri favorevoli alla richiamata proposta, riportati in allegato al presente atto di cui 

costituiscono parte integrante e sostanziale, espressi ai sensi dell’art.49,  del Decreto Legislativo n. 
267/2000, relativamente:   

• alla regolarità tecnica del Responsabile dei Servizi Tecnici e del Segretario Generale; 
• alla regolarità contabile dal Responsabile del Servizio Finanziario. 

 
Dato atto che durante la discussione sono entrati il sig. David Pignotti, Assessore del Comune di 
Castorano, il sig. Umberto Pistolesi, Sindaco del Comune di Monterubbiano, il sig. Daniele Perotti 
delegato dal Sindaco del Comune di Palmiano; 
 
Proceduto a votazione palese per alzata di mano ed appello nominale, come richiesto dal 
Presidente al segretario generale, si ottiene il seguente risultato: 
 

 

Appello   Voto 
Ente Quota ATO 

Presente Assente Fav. Cont. Ast. 

PROVINCIA AP 5 P  X   
ACQUASANTA TERME 3,426885428 P  X   
ACQUAVIVA PICENA 1,07107618 P  X   
ALTIDONA 0,639083278 P  X   
AMANDOLA 2,186347333 P  X   
APPIGNANO DEL TRONTO 0,852189094  A    
ARQUATA DEL TRONTO 2,116476019 P  X   
ASCOLI PICENO 14,09167855 P  X   
BELMONTE PICENO 0,348377316  A    
CAMPOFILONE 0,584641851  A    
CARASSAI 0,71056894 P  X   
CASTEL DI LAMA 1,6304889  A    
CASTIGNANO 1,385794027 P  X   
CASTORANO 0,705019356 P  X   
COLLI DEL TRONTO 0,707682516 P  X   
COMUNANZA 1,678013552  A    
COSSIGNANO 0,512166462 P  X   
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CUPRA MARITTIMA 1,328201141  A    
FERMO 9,76983896 P  X   
FOLIGNANO 2,088396284 P  X   
FORCE 1,016606781  A    
GROTTAMMARE 3,153336033 P  X   
GROTTAZZOLINA 0,81125446 P  X   
LAPEDONA 0,523825779  A    
MALTIGNANO 0,645473997  A    
MASSIGNANO 0,635307002 P  X   
MONSAMPIETRO MOR. 0,345301271  A    
MONSAMPOLO DEL TR. 1,086724164 P  X   
MONTALTO DELLE M. 1,177570578 P  X   
MONTE GIBERTO 0,413999889  A    
MONTE RINALDO 0,240222585  A    
MONTE VIDON COMBAT. 0,31840305  A    
MONTEDINOVE 0,354225693  A    
MONTEFALCONE APP. 0,420040948 P  X   
MONTEFIORE DELL'ASO 1,017487751  A    
MONTEFORTINO 2,005801015 P  X   
MONTEGALLO 1,094288251 P  X   
MONTELEONE DI FERMO 0,260974378  A    
MONTELPARO 0,618355122  A    
MONTEMONACO 1,459804758  A    
MONTEPRANDONE 2,517891435 P  X   
MONTERUBBIANO 1,127424052 P  X   
MONTOTTONE 0,541089677  A    
MORESCO 0,251290304  A    
OFFIDA 2,061238654 P  X   
ORTEZZANO 0,311865226  A    
PALMIANO 0,286532796 P  X   
PEDASO 0,486701099 P  X   
PETRITOLI 1,001138996  A    
PONZANO DI FERMO 0,581948153  A    
PORTO S. GIORGIO 3,509398126  A    
RIPATRANSONE 2,336116184 P  X   
ROCCAFLUVIONE 1,646234122  A    
ROTELLA 0,742757618 P  X   
SAN BENEDETTO DEL TR. 9,812503742 P  X   
SANTA VITTORIA IN MAT. 0,805472324  A    
SERVIGLIANO 0,838052602  A    
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SMERILLO 0,306313289  A    
SPINETOLI 1,350802188 P  X   
VENAROTTA 1,053300725 P  X   
         
Totale 100 76,570604 23,429396 76,570604   

 
 
Presenti 32 soci; 
Quote dei soci partecipanti alla votazione 76,570604 delle quote sociali; 
Quote dei soci assenti 23,429396; 
Quote dei voti favorevoli 76,570604; 
 
Essendo stati raggiunti i quorum previsti dall’art. 10 comma 5 dello Statuto; 
 
Constatato l’esito della votazione, 
 

D E L I B E R A  
 
Di approvare e fare propria la proposta, esplicitata in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata, e pertanto: 
 
Di approvare il disciplinare integrativo denominato patti aggiunti, come emendato,  unitamente ai 
suoi allegati qui di seguito analiticamente indicati: 

• Piano preliminare d’ambito; 
• Elencazione degli investimenti; 
• Schedatura degli investimenti per criticità; 
• Piano economico finanziario; 
• Articolazione della tariffa;  
• Disciplinare tecnico; 
• Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
• Carta del Servizio Idrico Integrato; 
• Manuale della Sicurezza del Gestore; 
• Elenco del personale dei Comuni da trasferire per garantire l’operatività dei servizi; 
• Elenco dei mutui, assunti dai Comuni per la realizzazione delle opere di acquedotto, 

fognatura e depurazione, in scadenza nel periodo di vigenza dell’affidamento del servizio 
che faranno carico al gestore, con il relativo ammontare; 

• Relazione del Presidente; 
 
Di approvare il riparto di un fondo di perequazione come da schema allegato; 
 
Di rendere il presente atto, previa apposita unanime votazione palese immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art.134, comma 4, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000. 
 

 Di trasmettere copia del presente atto, per gli adempimenti di propria competenza: 
 

♦ Ai comuni interessati; 

♦ Alla Vettore spa; 

♦ Al Comitato per la Vigilanza sull’Uso delle Risorse Idriche; 

♦ Alla Regione Marche – Assessorato all’Ambiente; 
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PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA: 
 
 
 

 
 
OGGETTO:  

 
Servizio Idrico Integrato. Approvazione Patti Aggiunti VETTORE Servizi 
Ambientali Integrati SPA di cui alla Deliberazione dell’Assemblea n° 03 del 
21.05.2003: tariffa, piano degli investimenti ed ulteriori allegati. 
 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 
 

  PARERE  DI  REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Il responsabile del Servizio Finanziario esprime parere favorevole ai sensi dell’art 49 del  decreto legislativo 
267/2000. 
 

Il  Responsabile  
F.to Rag Mario Paoletti 

 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Per quanto riguarda la regolarità tecnica si esprime parere favorevole, specificando che, come da clausola 
inserita nel disciplinare integrativo denominato patti aggiunti, si ritiene opportuna una verifica a breve termine 
di alcuni dei parametri tenuti in considerazione per l’elaborazione dei vari documenti, che potrebbero portare 
ad una diversa articolazione della soluzione prospettata.  
 
Tale procedura si reputa necessaria sia in considerazione dei tempi ristretti in cui si e’ stati costretti ad 
operare per ottemperare alle scadenze previste per l’affidamento diretto del Servizio Idrico Integrato, sia 
perché alcuni degli elaborati di piano sono stati estrapolati da studi forniti dal gestore.   
 

I Responsabili 
F.to
F.to

Dr.ssa Serafina Camastra 
Ing. Michele Laorte 

 
______________________________________________________________________________________ 
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  IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO GENERALE  
F.to Dott. Lando Siliquini  F.to Dr.ssa Serafina Camastra     

 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario generale incaricato certifica che il presente verbale è stato pubblicato 

all’Albo Pretorio della Provincia di Ascoli Piceno  dal _______________ al _______________ per 15 

(quindici) giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, del Decreto Legislativo n. 267/2000  giusta certificazione del 

Segretario Generale della Provincia di Ascoli Piceno. 

 Ascoli Piceno Addì _______________ 
 

    IL SEGRETARIO GENERALE     
          INCARICATO  

  F.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

 
ATTESTA 

 
che la presente deliberazione ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data _________________  
 

 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 
 
 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale 
 
Ascoli Piceno, li ________________ 
 

_______________________________ 
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